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Giovani Imprenditori Ascom Visita guidata per un gruppo

Segrete vie d'acqua
nei sotterranei di Parma

Vigili del fuoco
Furgone in fiamme
in via Emilia Est
‰‰ Vigili del fuoco in azione ieri pomeriggio verso le
17.30 in via Emilia Est quando un furgone, per cau-
se ancora in via di accertamento, ha preso fuoco.
Fumo e fiamme hanno iniziato a sprigionarsi dal
motore. Non ci sono stati feriti.

Vie d'acqua
Il gruppo ha
potuto
s c o p r i re ,
grazie alle
guide
Michele
Belmessieri
ed Elena
Fermi, la
Galleria delle
fontane e il
Ponte
ro m a n o .

‰‰ Un gruppo di appassio-
nati di storia della nostra cit-
tà ha potuto vivere ieri un in-
tenso pomeriggio alla sco-
perta dei sotterranei di Par-
ma, grazie alla visita guidata
organizzata dal gruppo Gio-
vani imprenditori di Ascom
Parma.

I presenti, circa una trenti-
na, provenienti anche da Fi-
denza e Salsomaggiore, han-
no potuto scoprire l’impor-
tanza che l’acqua ha avuto
nello sviluppo urbanistico
della nostra città. Le due gui-
de, Michele Belmessieri ed
Elena Fermi, dell’impresa
culturale ArcheoVea, hanno
accompagnato il gruppo
nella Galleria delle fontane e
negli spazi del Ponte Roma-
no. Seguendo i suggestivi
racconti ed aneddoti delle
guide, che hanno spaziato
dal periodo dell’Impero ro-

Come
p a r t e c i p a re
alla visita
O c c o r re
i n v i a re
un’email a
eventi@gaz-
z e t t a d i p a r-
ma.it
indicando
nome e
cognome
dell’abbonato.
Solo chi
riceverà
conferma via
e-mail entro
martedì 28
giugno potrà
p a r t e c i p a re .

Davines Village e Orto scientifico:
ecco il regno della bellezza sostenibile
Nuovo appuntamento per gli abbonati della Gazzetta: giovedì visita guidata

‰‰ Nuovo appuntamento
per gli abbonati di Gazzetta
di Parma, cartaceo e digitale.
Giovedì prossimo, 30 giu-
gno, alle 17, è in programma
una visita guidata al Davines
Village, alle porte di Parma,
nell’azienda fondata dalla
famiglia Bollati. Un’occasio-
ne per andare alla scoperta
della Davines spa, il gruppo
italiano dedicato al settore
della cosmetica professio-
nale, di quel Village creato
nel verde, casa della bellezza
sostenibile, il cui progetto
architettonico è stato affida-
to allo studio Mtlc di Matteo
Thun e Luca Colombo, e per
la cui realizzazione sono sta-
ti utilizzati materiali ecoso-
stenibili e un concept, capa-
ce di rileggere in modo con-
temporaneo la tradizione
rurale italiana, con attenzio-
ne alla qualità e al rispetto
per le persone e per l’am-
biente tra i principali ele-
menti distintivi dell’azien-
da.

Il tour guidato da Alessan-
dra Coluccino e Larissa Seve-
ro dell’hospitality team, in-
cluderà - come spiegano -
non solo l’orto scientifico con
le sue piante officinali, aro-
matiche, alberi da frutto e or-

taggi, coltivati per essere im-
piegati sia nella ricerca e nel-
lo sviluppo dei prodotti ma
anche il cuore pulsante della
vita aziendale ovvero la gran-
de struttura in vetro situata al
centro del complesso: una lu-
minosa “serra” contraddi -
stinta da un’architettura mo-
derna e leggera: uno spazio di
co-working che ospita il bar e
il ristorante aziendali.

L’ispirazione che ha guida-
to la definizione stilistica de-
gli interni, affidata all’interior
designer Monica Signani, è
nata dal desiderio di coniu-
gare i valori di partecipazione
e condivisione con la valoriz-
zazione estetica dell’ambien -
te di lavoro. Sui 77mila metri

quadrati, di cui un 20% dedi-
cato agli spazi per uffici, for-
mazione, laboratorio di Ri-
cerca e sviluppo, stabilimen-
to produttivo e magazzino, il
verde dialoga costantemente
con l’architettura e si alterna
con le due corti interne, l’ or -
to scientifico, il grande giar-
dino e il Kilometro Verde, che
scherma il Davines Village
dall’autostrada.

Il Giardino scientifico di
3.000 metri quadrati si può
considerare un vero e pro-
prio laboratorio a cielo aper-
to, destinato ad attirare per
le sue stesse caratteristiche.
Coltivato secondo i principi
dell’agricoltura biologica e
custode della biodiversità,

non è solo l’emblema dei va-
lori di bellezza e sostenibilità
che da sempre vengono por-
tati avanti dall’azienda ma è
anche spazio che dà la pos-
sibilità di un contatto diretto
con la natura e le sue infinite
risorse, dove le piante sono
fonte di studio e strumento
d’ispirazione per il lavoro
quotidiano e il futuro.

La sua progettazione è sta-
ta affidata allo studio londi-
nese di architettura paesag-
gistica del Buono Gazerwitz
ed è ispirata da un lato al
paesaggio rurale circostante
e dall’altro la sua geometria
riprende il cinquecentesco
Giardino dei Semplici di Pa-
dova.

Qui si possono ammirare
l’Orto degli Aromi, l’Orto
Medico, l’Orto dei Colori,
l’Orto dei Profumi che of-
fre incantevoli piante fiorite
e una ricca varietà di rose,
fra cui Boscobel, Vanessa
Bell, Winchester Cathedral,
Darcey Bussel, Munstead
Wood, Buff Beauty e Wilde-
ve.

All’interno del Giardino
scientifico trova posto an-
che una serra, progettata e
realizzata in Inghilterra al fi-
ne di contenere le specie
inadatte al clima emiliano
ma funzionali alle ricerche
di laboratorio.
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La
filosofia
aziendale:
attenzione
alla
qualità,
al rispetto
per le
persone
e per
l’ambiente

mano, passando per i Farne-
se fino ad arrivare a Maria
Luigia, il gruppo, munito di
caschetti protettivi, ha per-
corso i 200 metri della Galle-
ria delle fontane, per poi
sbucare all’altezza della Fel-
trinelli di Via Farini.

«Maria Luigia, servendosi
del lavoro del geniale archi-
tetto Cocconcelli, decise di
costruire la Galleria delle
fontane. Venne scavato quin-
di questo percorso sotterra-

neo, che da Piazza Garibaldi
arrivava fino alla Cittadella,
per ispezionare ed interveni-
re sui tubi che trasportavano
l’acqua dalla campagna alla
città» ha raccontato Belmes-
sieri.

Infine il presidente di
Gruppo giovani imprenditori
Ascom Parma, Giordano
Manfredi, e la vicepresidente
Valentina Orlando, hanno
spiegato il senso di un’inizia -
tiva: «Negli anni abbiamo
messo insieme una serie di
eventi importanti, incentrati
sulla formazione o sul conso-
lidamento dei rapporti tra le
imprese, oppure abbiamo vi-
sitato aziende. Questo even-
to vuole essere diverso dagli
altri, ma non per questo me-
no importante» ha sottoli-
neato la Orlando.
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